
 

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA SARDEGNA CENTRALE 

NUORO 

  

 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DELL' AREA TECNICA N° 121 

 

OGGETTO: PROGETTO FATTIBILITA' TECNICO-ECONOMICA PER IL RIUTILIZZO A FINI IRRIGUI 

DEI REFLUI DEPURATI DELL'ABITATO DI NUORO. - AFFIDAMENTO INCARICO ALL'UNIVERSITA' 

DI SASSARI PER L'ESECUZIONE DELL'ANALISI DEI SUOLI (CIG: Z6536A7E33).  
 
Il giorno 08/06/2022, il sottoscritto Ing. Sebastiano Bussalai in qualità di Dirigente dell’ AREA TECNICA dell’intestato 

Consorzio; 

 

VISTA la L.R. n. 6/2008 e s.m. e i. (Legge quadro in materia di Consorzi di bonifica);  

 

VISTO l’art. 27 del vigente Statuto consortile, che individua le funzioni del Dirigente di area consortile; 

 

PREMESSO CHE: 

- nel giugno 2013 l’Ente Acque della Sardegna (ENAS), in ottemperanza delle disposizioni impartite dalla Direttiva 

Regionale n. 75/15 del 20008, ha predisposto, tra gli altri, il Piano di Gestione per il riutilizzo dei reflui depurati 

dell’abitato di Nuoro; 

- il predetto Piano è stato redatto tenendo conto anche di alcune ipotesi di utilizzo irriguo dei predetti reflui contenu-

te in un progetto preliminare redatto, nel 1999, da questo Consorzio, a seguito delle direttive in tal senso allora im-

partite dall’Assessorato Regionale dell’Ambiente che, nel 1998 e con riferimento al progetto del nuovo impianto di 

depurazione dei reflui dell’abitato di Nuoro allora in corso di realizzazione, aveva evidenziato l’esigenza che fosse 

previsto, nell’ambito delle avviate attività volte al disinquinamento del bacino del Cedrino ed oltre la realizzazione del 

predetto impianto di depurazione, anche l’utilizzo, a fini irrigui, dei reflui depurati, sussistendone le condizioni; 

- negli anni successivi, la mancanza di adeguate risorse finanziare necessarie per sviluppare, ai vari livelli, la proget-

tazione dell’intervento nonché di quelle, ben più consistenti, necessarie per realizzare le relative opere, ha indotto il 

Consorzio a sospendere ogni ulteriore attività progettuale finalizzata all’utilizzo irriguo dei reflui depurati dell’abitato 

di Nuoro; 

RILEVATO CHE: 

- con Deliberazione n. 49/45 del 17 dicembre 2021 la Giunta Regionale della Sardegna ha concesso, a favore di questo 

Consorzio, un contributo straordinario pari ad euro 100.000,00, da impegnarsi entro il corrente 2022, finalizzato alla 

progettazione di un impianto irriguo per l’utilizzo delle acque reflue a valle dell’impianto di depurazione di “Su Tuvu” 

in conformità con il disposto normativo della L.R. n. 17/2021, finanziamento rientrante nella programmazione 

dell’Assessorato della Difesa dell’Ambiente la cui gestione e verifica è stata demandata, con la medesima deliberazio-

ne di Giunta Regionale, all’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale; 

- in attuazione alla predetta delibera, l’Assessorato dell’Agricoltura e R.A.P. ha trasmesso a questo Consorzio la con-

venzione regolante la citata progettazione, della durata di 12 mesi; 

- il suddetto finanziamento straordinario consente al Consorzio di dare nuovo impulso alle attività di progettazione a 

suo tempo avviate, quantomeno per addivenire alla predisposizione del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica 

(PFTE) dell’intervento, necessario anche per poter poi accedere ad auspicabili, ulteriori finanziamenti necessari sia 

per redigere i successivi livelli di progettazione (definitivo-esecutiva) che per realizzare le relative opere; 

- poiché alla data della presente non sono state ancora accreditate, a questo Ente, le risorse straordinarie stanziate 

dalla RAS ed essendo necessario portare a compimento, entro i termini della convenzione, il PTFE di che trattasi, 

l’Amministrazione Consortile ha stabilito di anticipare, con fondi propri, le spese a tal fine necessarie; 

- con Determinazione del Dirigente dell’Area Tecnica (DDAT) n. 88 del 29.04.2022 si è proceduto alla nomina del Re-

sponsabile Unico del Procedimento (RUP) ed alla contestuale costituzione dell’Ufficio interno di progettazione del 

PTFE, costituito da tecnici qualificati alle dipendenze dell’Ente;  

CONSIDERATO CHE: 

- in base all’art. 23 del D.Lgs. n. 50/2016 il PTFE deve sviluppare le indagini e gli studi necessari atti a definire i fabbi-

sogni della collettività, le caratteristiche dimensionali dei lavori da realizzare e le relative stime economiche; 

- per rispettare i ristretti tempi di utilizzo delle risorse straordinarie stanziate dall’Amministrazione regionale, si ren-

de necessario avviare, con sollecitudine, tra l’altro, gli studi finalizzati all’acquisizione delle analisi chimiche dei suoli 

al fine di verificarne l’attitudine all’irrigazione;  

CONSIDERATO altresì che, non rinvenendosi all’interno della struttura consortile, le figure professionali necessarie, 

detti studi specialistici devono essere necessariamente affidati a professionisti esterni, in possesso delle necessarie 

competenze;         

VISTI: 

- l’art. 23, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 che stabilisce i livelli della progettazione per gli appalti di lavori e gli artt. 14 

e 17 che definiscono contenuti dello studio di fattibilità tecnico-economica; 



 

 

 2

- l'art. 36 comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m. e i., che detta norme per l’affidamento di appalti pubblici di 

lavori, forniture e servizi di importo inferiore ad Euro 40.000,00;  

- l’art. 5, comma 3, del Regolamento consortile disciplinante l'affidamento di contratti pubblici di lavori, forniture e 

servizi entro l’importo di Euro 40.000,00;  

RILEVATO CHE, per il fine di che trattasi, sono stati richiesti n. 3 preventivi di spesa ai seguenti operatori economici:  

a) Università di Sassari, Dipartimento di Agraria (Sassari), P.IVA: 00196350904;  

b) Laboratorio Chimico Nuorese (Nuoro), P.IVA: 01553750918;  

c) EB Biochimica Europea (Olbia), P.IVA: 01949670903;  

RILEVATO CHE l’offerta migliore è risultata quella presentata dall’Università di Sassari, che ha proposto per 

l’esecuzione delle analisi di che trattasi (previste in numero di 30 campioni) un importo complessivo pari ad Euro 

2.160,00 al netto dell’I.V.A. di legge;  

VISTO l’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m. e i., che detta norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;  

RILEVATO CHE alla procedura per l’affidamento del servizio di che trattasi servizio è stato attribuito, ai sensi delle 

norme di legge vigenti in materia, il seguente Codice Identificativo Gara (CIG): Z6536A7E33;  

VERIFICATA la regolarità contributiva del suddetto Ente, mediante acquisizione agli atti del Documento Unico di Re-

golarità Contributiva (DURC); 

SENTITO in merito il parere del Responsabile Unico del Procedimento nominato con la sopracitata DDAT n. 88 del 

29.04. 2022;  

VISTO il Bilancio di Previsione per l’esercizio in corso (Anno 2022), approvato dal Consiglio dei Delegati dell’Ente con 

Deliberazione n. 15 del 26.11.2021 (esecutiva);  

VISTA la Variazione n.1 al Bilancio di Previsione per l’anno 2022, approvato dal Consiglio dei Delegati dell’Ente con 

Deliberazione n. 1 del 04.02.2022 (esecutiva);  

ACQUISITA dall'ufficio ragioneria consortile l'attestazione della copertura finanziaria a valere sul Capitolo 801187 

(UPB n. 21), del Bilancio di previsione dell’esercizio 2022;                      

 

D E T E R M I N A 

 

1) di affidare, sulla base di quanto esposto in premessa, all’Università di Sassari, Dipartimento di Agraria, l’esecuzione 

delle analisi chimiche dei suoli al fine di verificarne l’attitudine all’irrigazione necessarie per la predisposizione del 

Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE) per il riutilizzo a fini irrigui dei reflui depurati dell’abitato di Nuoro, 

per l’importo complessivo pari ad Euro 2.160,00 al netto dell’I.V.A. di legge;  

2) di autorizzare, contestualmente, l’impegno di spesa a favore della detta Università per l'importo complessivo pari 

ad Euro 2.160,00 oltre I.V.A. di legge;  

3) di far gravare la relativa spesa, per l’importo complessivo pari ad Euro 2.635,20 (di cui Euro 475,20 per I.V.A. di 

legge) sul Cap. 801187 (UPB n. 21) del Bilancio di previsione per l'esercizio in corso (Anno 2022);  

4) di trasmettere la presente determinazione all'Ufficio ragioneria dell'Ente per gli adempimenti di competenza; 

5) di pubblicare la presente determinazione all'Albo consortile ai sensi dell'art. 29, comma 1, dello Statuto consortile 

e di adempiere agli obblighi di pubblicazione ai fini della trasparenza di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e s.m. e i. 

 

 

 IL DIRIGENTE DELL'AREA TECNICA 

Ing. Sebastiano Bussalai 

 

 

 

proposta n. 561 del 01/06/2022 

 

 



 

 

 

Si certifica che la presente determinazione e’ pubblicata all’Albo dell’Ufficio Consortile per 

quindici giorni consecutivi a partire dal 08/06/2022. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Il Funzionario delegato 

f.to Dott. Massimo Curreli 

 

 

E'copia conforme all'originale  

contenuta su n.          facciate di n.         fogli         . 

Data  08/06/2022                             

 

 Il Funzionario delegato 

Dott. Massimo Curreli 

 


